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La pandemia di Covid in cima alle preoccupazioni dei 
player dello shipping 
Il gruppo assicurativo Allianz stila una classifica dei rischi considerati prioritari 
dall’industria marittima e dei trasporti nel suo ‘Risk Barometer 2021’ 
 

 
 
 
Se il cyber crime e l’interruzione delle attività restano in cima alla lista delle 
preoccupazioni per le imprese italiane, sale prepotentemente alla ribalta un nuovo 
quanto allarmante fattore di rischio: la pandemica di Covid-19. 
 
E’ il dato – prevedibile – che emerge dal 10° sondaggio condotto dal gruppo 
assicurativo Allianz, i cui risultati sono raccolti e analizzati nell’Allianz Risk Barometer 
2021 appena pubblicato. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Guardando al tessuto produttivo nazionale nel suo complesso, il primo rischio 
indicato dagli intervistati continua ad essere l’interruzione delle attività e anche 
della supply chain (con il 41% delle risposte), seguito appunto dalla pandemia, 
comprendendo in tale voce l’impatto sulla salute, sulla forza lavoro e sugli 
spostamenti, con il 40% delle risposte, e dai rischi informatici (sia guasti sia cyber-
crime) anch’esso al 40%. Da notare che la somma delle percentuali non fa 100 
poiché il sondaggio dava la possibilità di indicare fino a 3 fattori di rischio ritenuti 
prioritari. 
 
Uno schema che, seppure con qualche variazione, si ripropone nelle indagini di 
Allainz focalizzate sul settore marittimo e dei trasporti. 
 
Analizzando le risposte fornite dai player dello shipping, infatti, il rischio di 
pandemia – nuovo, e quindi non presente nel ‘Barometer’ 2020 – risulta essere al 
primo posto con il 51% degli intervistati che lo indica quale minaccia prioritaria. 
Segue il rischio di interruzione delle attività con il 36%, in aumento rispetto alla 4° 
posizione (29%) dello scorso anno. Al terzo posto, nel ranking dei rischi individuati 
dal comparto marittimo, ci sono le catastrofi naturali con il 27% delle risposte, in 
calo rispetto al 2020 quando questo fattore di rischio era al secondo posto, con il 
34%. I rischi informatici, intesi sia come guasti sia come attacchi deliberati, 
scendono di una posizione, dal 3° al 4° posto, con il 26% delle risposte (erano il 31% 
nel 2020). Infine, chiudono la ‘top 5’ i cambiamenti nel mercato (volatilità, 
stagnazione o fluttuazione, arrivo di nuovi competitor, fusioni e acquisizioni), nuova 
voce che ottiene il 24% delle risposte. 
 
Per quanto riguarda invece il settore dei trasporti nel suo complesso, al primo posto 
tra i rischi maggiormente temuti nel 2021 si trova l’interruzione delle attività con il 
41% delle risposte (stessa posizione del 2020, quando però le risposte erano state il 
32%), seguito nell’ordine da: pandemia col 39% (nuova voce); rischi informatici col 
31% (seconda posizione e 30% nel 2020); cambiamenti di mercato col 26% 
(posizione e percentuale identiche e quelle dello scorso anno) e furto, frode e 
corruzione col 22% (anche questa voce è nuova). 
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